
Festival del 
Diritto alla Felicità

Rassegna di  teatro sol idale ,  spazio di  r i f less ione e condiv is ione,  dove
i l  teatro è diventato strumento di  g iust iz ia  socia le ,  voce del le
fragi l i tà ,  ponte tra  le  persone.



Il diritto alla felicità non è un concetto astratto, ma un obiettivo
concreto che si costruisce attraverso l'incontro, l'ascolto e la
partecipazione. Con questo spirito è nata la prima edizione del
Festival del Diritto alla Felicità, una rassegna di teatro solidale
promossa da MoVI Lazio che dall’8 al 10 dicembre ha animato il
Teatro Porta Portese di Roma. 
Con la direzione artistica di Lucia Ciardo e il patrocinio del
Municipio XII, l'iniziativa ha dimostrato come la cultura possa
essere un potente collante sociale.

L'evento non è stato concepito solo come una serie di
rappresentazioni, ma come un vero e proprio atto civile. Come
sottolineato dal Presidente del MoVI Lazio, Maurizio Marrale:
«Questa manifestazione non è soltanto un evento artistico, ma un
atto politico e sociale. Portare le persone negli spazi teatrali
significa fare comunità, riconoscersi simili».
In un'epoca di crescenti frammentazioni, il teatro si propone
dunque come una forma di "cura" collettiva. L'obiettivo dichiarato
da Marrale è ambizioso: offrire ai cittadini «un teatro che cura e
che unisce», capace di dare voce alle fragilità e attivare processi di
empatia necessari per una società più giusta.

Il teatro come officina di comunità: 
il successo del Festival del Diritto alla Felicità



Il palcoscenico è diventato lo specchio delle sfide del nostro
tempo attraverso le performance di tre compagnie di teatro
sociale. Dice la Direttrice Artistica del Festival Lucia Ciardo:
“Questa manifestazione non è soltanto un evento artistico, ma è
un atto politico e sociale. Portare le persone negli spazi teatrali
significa fare comunità, riconoscersi simili. Il teatro che vogliamo
offrire ai cittadini romani è un teatro che cura e che unisce”.
Claudia Campagnola, madrina dell’evento, ha sottolineato
l’importanza di usare il linguaggio teatrale per raccontare storie
di resilienza e speranza.
Gli attori e le compagnie ospiti — Compagnia Walden,
Compagnia 2Giga e Compagnia Lady Godiva — sono
professionisti del teatro sociale; le opere portate in scena
parlano di migrazione, dipendenza ed emancipazione
femminile. L’arte teatrale, fatta di voci, corpi, suoni e parole,
diventa il cuore della partecipazione sociale: il teatro supera la
semplice dimensione di intrattenimento per divenire
un’esperienza collettiva di crescita civile.

Tre storie per un unico messaggio
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Tratto dal libro di Michele D’Ignazio. Ispirato a una
storia vera di migrazione e accoglienza ispirata allo
sbarco della nave Ararat in Calabria. Ambientato a
Badolato, borgo ripopolato dai curdi negli anni ’90,
esplora il conflitto tra chi parte e chi resta. È un viaggio
teatrale tra memoria, identità e speranza. 
Compagnia Walden con Marco Zordan, Maria Antonia
Fama. Regia di M. Zordan. 



La pièce esplora il potere seduttivo del gioco attraverso la
parabola autodistruttiva di Alekseij. Il protagonista sacrifica
affetti e dignità, dominato dalla dipendenza. Un racconto
lucido e privo di giudizio morale, che svela l’alienazione
psicologica del giocatore. 
Compagnia 2Giga con Gigi Palla, Gabriela Praticò. Regia di
G.Palla. Voce croupier Sergio Mancinelli. Tratto dal romanzo di
F. Dovstoevskij. 



Un monologo teatrale dedicato ad Alfonsina Strada, unica
donna al Giro d’Italia del 1924. Tra salite, fango e pregiudizi,
la protagonista dialoga con Gesù in una corsa simbolica verso
la libertà. Un racconto potente sull’emancipazione femminile
e la forza di non arrendersi.
Compagnia Lady Godiva con Patrizia Bollini. Regia di
G.Tesauri. Voce off Pierr Nosari. Scritto da Eugenio Sideri



Un teatro che cura, 
un teatro che unisce 

Lorem ipsum dolor  s i t
amet ,  consectetur
adipiscing el i t .
Phasel lus tempus r isus
vitae dolor  u l t r ic ies
mol l is .  

Il festival è stato uno spazio di scambio e riflessione, dove il teatro si
è fatto voce delle fragilità e strumento di giustizia sociale. Ogni
spettacolo ha affrontato un tema urgente, trasformando il palco in
un luogo di empatia e consapevolezza.
Il Teatro Porta Portese ha accolto artisti e pubblici diversi. Qui il
festival ha trovato la sua forma più autentica: un incontro diretto,
umano, condiviso.
Tre serate consecutive con la platea piena hanno confermato il
successo dell’iniziativa, accompagnato anche da citazioni e
apprezzamenti su giornali e riviste specializzate, che ne hanno
riconosciuto il valore culturale e sociale.



Dicono di noi

https://www.ecoitaliano.com.ar/?p=82765

https://www.quotidianpost.it/arriva-il-festival-del-diritto-alla-felicita/

https://www.oggiroma.it/eventi/spettacoli/festival-del-diritto-alla-felicita/88124/

https://www.ecoitaliano.com.ar/?p=82765
https://www.quotidianpost.it/arriva-il-festival-del-diritto-alla-felicita/
https://www.oggiroma.it/eventi/spettacoli/festival-del-diritto-alla-felicita/88124/


https://www.livemedia24.com/cultura/teatro/claudia-campagnola-madrina-
del-festival-del-diritto-alla-felicita/?cn-reloaded=1

https://theparallelvision.com/2025/12/04/festival-diritto-alla-felicita/

https://www.livemedia24.com/cultura/teatro/claudia-campagnola-madrina-del-festival-del-diritto-alla-felicita/?cn-reloaded=1
https://www.livemedia24.com/cultura/teatro/claudia-campagnola-madrina-del-festival-del-diritto-alla-felicita/?cn-reloaded=1
https://theparallelvision.com/2025/12/04/festival-diritto-alla-felicita/


https://www.visumnews.it/2025/12/la-prima-edizione-del-festival-del-diritto-alla-felicita/

https://volontariatolazio.it/festival-del-diritto-alla-felicita-tre-giorni-di-
teatro-solidale-per-parlare-di-accoglienza-liberta-e-uguaglianza/
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